
 

 

 
 

 
ELEZIONI CDA FONDO MALATTIA 

 

Con l’assemblea del 29 marzo scorso e concluse le elezioni per il rinnovo del CdA e del Collegio 
dei Revisori del nostro Fondo Assistenza e Malattia con la partecipazione di più di 1.200 
votanti , si è chiuso un triennio di gestione e se ne apre uno nuovo. 
Il nuovo CdA si riunisce per la prima volta mercoledì 18 aprile, e durerà in carica per il prossimo 
triennio, fino al marzo 2015. 
Un triennio che non sarà certamente dei più semplici tra quelli affrontati dal nostro Fondo nella sua 
più che ventennale storia. 
Il nuovo CdA si troverà ad operare in una prospetti va in cui il montante contributivo sarà 
prevedibilmente in calo, sia per effetto dei pensio namenti, sostituiti da nuovi assunti che 
avranno però una retribuzione e quindi una contribuzi one minore rispetto al passato, sia 
perché per tutti gli altri iscritti gli aumenti del  CCNL non produrranno, fino al 30/06/2014, 
alcun effetto sui contributi al Fondo . 
E’ utile per tutti noi ricordare che nel futuro l’assistenza sanitaria integrativa sarà s empre più 
necessaria per garantire una qualità di vita elevat a, anche in relazione alla maggiore longevità 
di tutti noi. 
Il nostro Fondo Malattia, che è nato e vive grazie all’impegno di colleghi e colleghe che negli anni 
vi si sono dedicati, persegue proprio quest’obiettivo: rendere consapevo li i propri iscritti 
quali soggetti attivi del proprio benessere. 
A fianco quindi di una oculata gestione delle risorse finanziare, va valorizzata l'esperienza che il 
fondo ha accumulato in questi anni e che ne ha fatto una realtà unica nel nostro gruppo 
bancario : ben diversa da quella di tipo assicurativo dove il capitolo prevenzione non esiste o da 
quella del fondo del Banco Popolare dove la gestione dei rimborsi è fatta dall'ufficio del personale. 
Per tutti questi motivi ci siamo permessi di sosten ere alcuni dei candidati e delle candidate 
alle recenti elezioni. Colleghi ed ancor più colleg he che secondo noi avevano ben chiari 
questi valori, compreso quello dell’autonomia del F ondo Malattia dal datore di lavoro. 
Oggi possiamo dire di aver ben visto quali fossero i valori che stanno a cuore a colleghe e 
colleghi, che hanno voluto esprimere la propria fid ucia a favore di queste candidate e 
candidati che già avevano riscosso la nostra. 
Vogliamo a questo punto ringraziare tutti i colleghi e le colleghe che con spirito di servizio si sono 
candidati. Un ringraziamento va anche a tutti gli iscritti /iscritte che hanno partecipato numerosi alle 
votazioni dimostrando una grande attenzione alla vita del Fondo . 
A tutto il CdA i nostri auguri per un proficuo lavo ro ed un grande in bocca al lupo. 
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*** 

FIRMATO L'ACCORDO 
SUL FONDO PENSIONI AZIENDALE 

 
Come già scritto nel comunicato 
dell'8 marzo scorso le RSA 
scriventi giudicano 
positivamente l'intesa 
raggiunta con l'Azienda in 
ordine all'adeguamento delle 
percentuali di contribuzione 
aziendale al fondo pensioni.  
Come più volte detto tale 
aumento delle percentuali 
compenserà la contrazione 
della base di calcolo del TFR, 
valida anche per la 
determinazione del contributo 
al Fondo Pensioni,  
garantendo per il solo 2012 il 
medesimo montante 
contributivo versato nel 2011. 
TALE SOLUZIONE NON 
COMPORTA ALCUN 
AGGRAVIO DI COSTI PER LA 
BANCA. 
L'azienda nell'incontro del 7 
marzo scorso non ci ha 
consentito di sottoscrivere 
l'intesa raggiunta  a causa del 
fatto che, non eravamo, e non 
siamo disponibili a 
sottoscrivere l'accordo 
pastrocchio, sottoscritto da 
FABI e DIRCREDITO, che 
diminuisce il valore del premio 
nonostante gli incrementi di 
tutti i valori del bilancio 2011. 
Si tratta con tutta evidenza di 
una posizione pretestuosa e 
ricattatoria che abbiamo inteso 
risolvere con la formale adesione 
e sottoscrizione dell'accordo in 
questione come dimostra la 
lettera qui a fianco riportata e 
non contestata. 
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